
XXVII Premio di Letteratura Economica e Finanziaria a 

Alberto Bagnai

 per il suo libro “Il Tramonto dell’Euro” 

al Grand Hotel Parco dei Principi, Via G. Frescobaldi, 5, Roma 

Check in-Aperitivo dalle 18:30 – Inizio serata ore 19:30 con cena a seguire. 

(Serata in quota per i Soci; “no cena” solo per i Soci) 
Per le prenotazioni al Cenacolo, i non-soci vogliano cortesemente utilizzare il formato standard 

che troveranno in allegato, inviandolo a canovaclub@flamineservices.it. Grazie. 

Cari amici, 

sono da sempre convinto della veridicità dell’aforisma dell’iconoclasta scrittore vittoriano; con il prossimo 
Cenacolo cercheremo di capire se anche la denominazione della moneta, in un’area specifica d’Europa, può 
accrescere i mali…agli italiani. 
I nostri due notai Roberto Di Giovine e Mario Lupi hanno sentenziato che il libro “Il Tramonto dell'Euro” di 
Alberto Bagnai ha vinto il XXVII Premio di Letteratura Economica e Finanziaria, avendo ricevuto il 67% 
dei voti dei Soci del Club! Quasi un plebiscito, totalmente inatteso, tenuto conto degli altri due finalisti: Massimo 
d'Antoni e Ronny Mazzocchi con “L'Europa non è finita” e Luigi Zingales con “Manifesto Capitalista”. 
È evidente che il tema euro sì - euro no ha influenzato grandemente la lettura e la scelta/decisione di molti. Non 
è un mistero che il partito degli euroscettici stia montando in modo esponenziale, complice la recessione troppo 
lunga che sta divorando lavoro, risparmi e fiducia. Sono certo che tanti amici dell'establishment economico 
finanziario (includendo quelli di Banca d'Italia, Tesoro, Consob ecc.ecc.) non saranno felici di sapere che in un 
Club così (logicamente) tradizionale, certamente composto non da estremisti eterodossi del pensiero economico 
dominante (fino ad oggi), abbia trionfato un'idea/uno studio che mette in discussione l'euro. Per introdurVi 
compiutamente al tema della serata riportiamo la scheda preparata a suo tempo dal nostro indefesso Comitato 
del Premio nel presentare i tre libri finalisti. Ad ogni modo come da tradizione del Canova non ascolteremo una 
sola campana; selezionati dai due Soci economisti Carlo Santini e Cesare Imbriani (intrinseci al Comitato), 
discuteranno del libro e del tema oltre che con l'autore, diversi altri economisti più o meno a favore e più o meno 
contro l’euro, in modo che possano tutti alla fine corrispondere al classico profilo universalmente riconosciuto del 
macroeconomista che spende il 50% del suo tempo a fare previsioni e l’altro 50% a spiegare perché non le ha 
azzeccate. Nessun Club come il Canova, composto al 99% di economisti professionisti o selfmade come chi Vi 
scrive, è più consapevole di tale verità. Al momento hanno dato conferma di presenza Giuseppe Ciccarone 
(Preside della Facoltà di Economia dell’Università di Roma “La Sapienza”) e Paolo Savona (noto economista, già 
ministro e vincitore per ben due volte del nostro Premio nel 2002 e nell’edizione dello scorso anno); gli altri 
nomi Vi saranno comunicati successivamente in Almanacco. Ovviamente ci aspettiamo come da tradizione 
un parterre di grande livello, un'audience particolarmente interessata a capire finalmente dall’esperienza già vissuta 
i pro ed i contro della moneta cui siamo legati (nel senso letterale del termine) da oltre un decennio e che, 
quantomeno a prima vista, non ha prodotto quei miracoli attesi: peraltro all'euro vengono attribuite devastazioni 
socioeconomiche che hanno, oggettivamente, altra genesi e natura.  

Prima di chiudere questo capitolo, il doveroso ringraziamento ai membri del Comitato ad hoc, che da oltre 
cinque lustri gestisce uno dei service più importanti del nostro Club: la cultura economico finanziaria o più 
precisamente la sua divulgazione, che quest’anno è composto da: Giovanni Anzidei, Alessandro Bujin, Giorgio 
Castriota, Marcella Candia, Paolo Citoni, Pamela De Pasquale, Gianfrancesco Fidone, Fiorella Gennari, 
Julia Giavi Langosco, Nicola Granati, Paolo Mascagna, Isabella Mastrofini, Fausto Polidori, Renato 
Saletnich e Bianca Laura Volterra.  

Effemeride N° 5 Anno XXXVI 

Prossimo Cenacolo: 

lunedì 20 gennaio 2014 

sul Tema attualissimo  

dell’Euro sì – Euro no 

in occasione della consegna del… 

“E’ stato detto che 
l’amore per il denaro 
è la radice di tutti i mali. 
Lo stesso si può dire della 
mancanza di denaro”   
(Samuel Butler) 

mailto:canovaclub@flamineservices.it
http://it.wikipedia.org/wiki/Iconoclasta


 
Per restare in tema di gratitudine, a questo punto dobbiamo utilizzarla a favore di Luigi Gubitosi per la sua 
serata del 3 dicembre u.s., durante la quale ci ha regalato informazioni ed emozioni su quel patrimonio 
nazionale che è la Rai Radiotelevisione Italiana. Una serata intensa e piena (22 domande!) durante la quale 
questo (General) manager napoletano, senza colorazioni politiche ed un po’ schivo, ha raccontato (e fatto vedere 
attraverso alcune chicche filmiche) agli oltre 200 presenti, piacevolmente sorpresi da tanta competenza e passione, 
la, sempre più, sua impresa, vero gioiello culturale e tecnologico italiano. 
Siamo molto orgogliosi di aver ospitato un, da molti anni, caro amico, bravo e per bene; un grande professionista 
della gestione di imprese, cui è stato chiesto di far funzionare una delle aziende, in assoluto, più delicate e cruciali 
del Paese, svincolato da condizionamenti ideologici e partitici. Il fatto di essere già stato attaccato da destra e da 
sinistra prova la sua capacità di sapere quello che vuole. Infatti lui tira dritto a risanare i conti ed il prestigio di 
questa importante impresa che sta cercando di rendere sempre più moderna e tecnologicamente avanzata e, grazie 
anche al determinante ed importante supporto e prestigio del Presidente (Anna Maria Tarantola, già nostra 
madrina al Premio R.O.S.A.), fuori della tv spazzatura. 

Qualche riga anche per ricordare il Christmas Party appena concluso al MACRO (Museo di Arte 
Contemporanea di Roma). Un vero trionfo personale della nostra preziosa e multitask Gabriella Gerace e della 
sua squadra, tra cui, la ancora nuova signora del Canova, Cicci Montiroli.  
Apprezzata prima di tutto dai Soci l'attenzione speciale su di loro da parte del management del Club, con la 
serata esclusiva in loro onore e dei loro cari. Cibo eccellente (finalmente ed unanimamente riconosciuto), 
grande risultato del Gruppetto di Zelig ovvero Emanuela D'Antoni, Giorgia Lo Grasso, Giuseppe Sorgi e 
Rosario Terranova, quattro simpaticissimi attori e non solo cabarettisti, palermitani, che, malgrado la logistica 
non proprio adatta, i tempi ristretti concessi e spettatori non preparati, hanno alla fine strappato un'inattesa 
ovazione da una platea che non aveva comprato il biglietto per vederli, ma è stata comprata dalla loro bravura, 
professionalità ed intelligenza. Grazie quindi anche a chi li ha portati, la Professoressa Sonia Costantini, 
nominata sul campo sostenitrice della Solidiarietà Canova. 
Sostenitori della Solidarietà sono diventati anche per quest’anno: Renato Balestra, Dior, Estèe Lauder, Miss 
Bikini, Moncler e Revlon che ci hanno fornito pensieri, regali e regaloni grazie ai buoni uffici di Cicci Montiroli 
e Vincenzo Marzetti. Grazie.  

Al rientro dalle vacanze procederemo, alla presenza del terzo notaio ufficiale del Club, Marco Pinardi, 
anche al sorteggio dei doni, destinati esclusivamente ai Sostenitori della Solidarietà Canova dello scorso 
anno. 
E, a proposito di Solidarietà, permettetemi di ricordare questo aspetto importantissimo della nostra attività a chi, 
facendosi influenzare dall’atmosfera speciale di questi giorni, volesse cominciare a contribuire, diventando 
Sostenitore di Canovalandia Onlus di quest’anno, con donazioni da effettuare come persona fisica o come 
azienda, bonificando l’importo sul conto: BNL Roma – Via dei Gracchi n. 122, Agenzia n. 39 Roma . A 
favore di: CANOVALANDIA ONLUS - C/C 13375 ABI: 1005CAB: 3339 IBAN: IT13B01005033390000 000 
133 75 

Per i ringraziamenti e gli auguri finali, ho deciso di ispirarmi ad un Grande Autore Classico del passato (nel 
senso che ha passato e sprecato 36 anni a scrivere sempre e solo Effemeridi, sperando non mi citi per plagio). 
3 grazie sentiti e dovuti: il primo, più importante e più convinto, ai 184 Soci Persone e 6 Soci Aziende, che 
permettono con le loro quote (e le cene prepagate e non usufruite), di…tenere in vita la struttura per gestire 
operativamente il tutto. Il secondo ai tanti Amici (circa 30), prima che Soci, che collaborano in modo 
straordinariamente efficace ed in service, tanto da essere il vero motore silenzioso ed indispensabile che permette 
al nostro Club di essere quello che è diventato (decidete Voi cosa, ma senza turpiloquio). Il terzo, il mio grazie 
finale, sincero e per questo senza enfasi, a tutti Voi che con la Vostra partecipazione avete creato i presupposti 
perché il Canova Club possa dare un reale contributo alle attività del III Pilastro della Società e quindi della 
“nostra” Roma, attraverso i valori dell’Amicizia, Cultura e Solidarietà. 

Per gli auguri di fine anno volevo chiudere come sempre con una massima. Ho però deciso che, invece di un 
augurio, voglio trasmetterVi un convincimento, dettato dall’ottimismo della ragione, che fa premio sul pessimismo 
del momento (mescolato alla necessaria autoironia per sopravvivere) “Che il 2014 colmi i contenitori delle Vostre 
3 C (Cervello, Cuore e Carne), in modo da renderVi felici perché possiate spargere letizia intorno a Voi, con la 
quale si potrà accogliere nel giusto modo l’anno che sta per entrare, perchè sarà certamente migliore di quello che 
sta finendo, anche perchè non occorre molto perché (e sono 3 in 15 parole!) ciò avvenga.  

Ricordando che, per lui, si è felici se si desidera ciò che si “ha”, Vi augura che “abbiate” Buone Feste, il Vostro 
 

Stefano 


